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ATTIVITA’ SOCIALE 2025 
 

 
AREA MEDIAZIONE e GR: 
 
RI.PA.RA.RE. NF : il progetto si è svolto per tutto il corso dell’anno con 4 gruppi base da 
gennaio ad inizio maggio con il coinvolgimento di oltre 80 detenuti, i focus groups (peer 
mediators  e percorsi di cultura riparativa) nei mesi di maggio e giugno e 
l’implementazione dei progetti di cultura riparativa è stata fatta fra luglio e ottobre con uno 
slittamento a febbraio del progetto INCONTRIAMOCI del 2024 che ha visto studenti del 
Cossali, Inseganti, Gruppo di filosofia dell’Università della Terza età e detenuti confrontarsi 
sul tema della comunicazione. Tra ottobre e novembre su richiesta del carcere è stato 
attivato un ulteriore gruppo base di circa 30 persone.  
Le tante richieste di partecipazione dipendono da un passaparola fra detenuti e dal fatto 
che ormai nelle ordinanze dei giudici c’è l’invito a partecipare a percorsi di GR.  
Nel corso dell’ultimo 2025 è stata significativa la richiesta da parte di avvocati di avere 
attesta la partecipazione a RI.PA.RA.RE. Da parte dei loro assistiti e in alcuni casi il 
percorso è stato utile ai fini della concessione di misure alternative.  
 
RI,PA,RA.RE, VERZIANO : attivato primo corso di GR a Verziano. Svolto un gruppo base 
con 19 partecipanti, da questo 12 hanno proseguito con il secondo step di 5 incontri che 
ha consentito loro di rileggere le proprie interazioni (famiglia, lavoro, comunità) in chiave 
riparativa in prospettiva dell’uscita.  
 
PERCORSI DI RESPONSABILIZZAZIONE : attivati su mandato degli avvocati o di Aler 
con una specifica sui sex offenders. Nel corso del 2025 sono stati attivati e conclusi 3 
percorsi. Ogni percorso presuppone dai 10 ai 12 incontri individuali con l’autore di reato.  
 
CENTRO GESTIONE CONFLITTI c/o COSSALI : prosegue la collaborazione con l’I.C. 
Cossali. Fino a giugno 2025 seguito 8 casi individuali e due percorsi di classe +  
partecipazione di due classi quinte al progetto incontriamoci. Nell’estate del 2025 ACT si è 
aggiudicata il bando per la gestione del centro per i prossimi 3 anni. L’attività è ripresa a 
fine ottobre 2025 e si segnala una complessità generale dei casi che sempre più spesso si 
caratterizzano per particolare aggressività, sospensioni molto lunghe ed implicazioni 
penali per i ragazzi coinvolti. Da ottobre a dicembre sono stati seguiti 4 casi 
 
ALTRO :  
- gestito un caso di mediazione vittime e autori su richiesta del Giudice Allegri del 
Tribunale per i Minorenni. Il caso ha visto il coinvolgimento di 3 parti offese e due autori 
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- gestito un conflitto fra due detenuti a NF su richiesta degli operatori di Blocco 20 
- gestito un percorso c/o centro diurno esterno a fronte di un furto effettuato da uno dei 
beneficiari ai danni di una volontaria. Il percorso ha coinvolto operatori e beneficiari  
 
TIROCINANTI : si sono seguiti 4 tirocinanti, 3 del Master GR dell’Università Cattolica e 1 
del Master di mediazione e GR dell’Università di Padova 
 
Referente: Marta Benedini 
Composizione Equipe: Cristina Arnaboldi, Gabriele Colla, Lucia De Ferrari, Gabriella 
Vincenzi  
 

 

AREA GENITORIALITÀ: 

Il progetto “Genitorialità e Affettività”, attivo da diversi anni presso la Casa Circondariale di 
Brescia, ha continuato nel 2025 a rappresentare un importante spazio di sostegno e 
accompagnamento per i detenuti padri. Nel corso dell'anno sono stati intercettati e 
coinvolti 54 nuovi detenuti, che si aggiungono ai numerosi beneficiari incontrati negli anni 
precedenti, e sono stati attivati contatti e collaborazioni con 15 Servizi di Tutela Minori del 
territorio. 
I gruppi di parola e sostegno alla genitorialità si sono svolti regolarmente ogni martedì 
pomeriggio, con una partecipazione media compresa tra 15 e 20 detenuti per incontro. 
Parallelamente è proseguito il lavoro di raccordo con i servizi territoriali, particolarmente 
rilevante nelle situazioni caratterizzate dalla presenza della Tutela Minori, al fine di 
sostenere il mantenimento delle relazioni familiari e la realizzazione dei percorsi previsti 
dai decreti. 
Nel corso del 2025 sono state inoltre realizzate sette feste dedicate alle famiglie, offrendo 
ai bambini, alle bambine e ai loro genitori momenti di incontro, condivisione e attività 
ludico-educative all'interno dell'Istituto. L’attività dello Spazio Giallo, intesa come spazio di 
accoglienza dedicato ai bambini, alle bambine e alle famiglie prima dei colloqui con il 
genitore detenuto, ha invece registrato un temporaneo rallentamento dovuto alla carenza 
di volontarie, pur mantenendo le attività essenziali e programmando una piena ripresa del 
servizio. 
Dal punto di vista qualitativo si evidenzia una crescente attenzione dei detenuti ai temi 
della genitorialità, un aumento delle richieste di partecipazione e una maggiore 
collaborazione con i servizi territoriali. In diversi casi il progetto ha favorito la riattivazione 
dei rapporti tra padri e figli, sostenendo percorsi di responsabilizzazione genitoriale e 
contribuendo al mantenimento dei legami affettivi e familiari. 
 

Referente: Laura Salata 

 

http://www.act-bs.it/
mailto:@act-bs.it
mailto:actonlus@pec.it


               ORGANIZATION IN CONSULTATIVE STATUS SINCE 2015                                                            

    WITH THE ECONOMIC AND SOCIAL COUNCIL (UNITED NATIONS) 

www.act-bs.it   info@act-bs.it   actonlus@pec.it 
C.F. 98073910170 – Rep. 85915 R.U.N.T.S. (7 nov.2022) 

 

 

 

 

AREA CULTURA RIPARATIVA: 

 
Attività Cultura riparativa e Peer support nelle scuole 2025 
 
G.R.AZ.I.E. | Giustizia Riparativa e Azioni di Inclusione Educativa: il progetto è 
proseguito nella Scuola Secondaria di II Grado dell’I.O. Bonsignori di Remedello con 
incontri di promozione della legalità nelle classi; sono inoltre previsti laboratori e interventi 
di responsabilizzazione.  
Sono inoltre state attivate interlocuzioni con l’I.P.S.E.O.A. “Caterina de’ Medici” di Gardone 
Riviera. 
 
Ge.St.I. | Genitori, Studenti e Insegnanti per la Cultura Riparativa: il progetto è 
proseguito all’interno dell’I.C. S. Quasimodo di Nuvolento, in cui si è conclusa la quinta 
edizione; l’avvio della sesta edizione è previsto per l’inizio del 2026.  
In tutti i succitati progetti l’équipe di ACT è stata affiancata da persone che, a seguito dei 
loro percorsi di riparazione, hanno portato le loro testimonianze agli studenti.  
 
Restart 4.0 (Capofila: Comune di Cremona) e Restart 5.0- Attività con Uepe Cremona 
Nel 2025, grazie alla proroga del progetto Restart 4.0, è stato realizzato in sinergia con 
Uepe un percorso di responsabilizzazione e cultura riparativa rivolto a imputati in messa 
alla prova. 
A novembre ha preso avvio Restart 5.0, nell’ambito del quale ACT proseguirà l’azione di 
conduzione di gruppi di cultura riparativa e peer support rivolti a persone in carico a Uepe. 
 
Referente: Marzia Tosi:  

 

 

PROGETTO ED. LEGALITÀ con COMUNE DI BRESCIA 
 
PROGETTO ECO – Il volto costituzionale della pena 

Come ogni anno, il “Progetto ECO –Il volto costituzionale della pena” ha affrontato negli 

istituti scolastici di Brescia il tema degli aspetti costituzionali della pena, approfondendo le 

rilevanti e attuali questioni connesse alla funzione rieducativa della sanzione penale, 

prevista dall’art. 27, comma III della Costituzione. 

Gli interventi realizzati nell’ambito del progetto concorrono alla realizzazione del 
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programma ministeriale di Educazione civica e vengono pertanto inseriti nel percorso 

formativo rilevante ai fini dell’esame di Stato. 

Nel corso degli incontri con le studentesse e gli studenti sono state affrontate numerose 

tematiche, tra cui il processo penale e la fase esecutiva della pena, le diverse funzioni 

della sanzione penale, il rapporto tra funzione rieducativa e divieto di pena di morte e di 

tortura, nonché l’attuazione dei principi costituzionali nell’ambito dell’ordinamento 

penitenziario, con particolare riferimento alle misure alternative alla detenzione e ai 

benefici penitenziari. Sono state inoltre approfondite le problematiche relative al diritto allo 

spazio vitale e al sovraffollamento carcerario, la legislazione e la più recente 

giurisprudenza in materia di ergastolo ed ergastolo ostativo, anche alla luce degli interventi 

della Corte Costituzionale e della riforma legislativa introdotta alla fine del 2022. Gli 

incontri si sono conclusi con l’analisi dei dati statistici aggiornati del Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria (DAP) del Ministero della Giustizia. 

L’approccio è stato modulato in base all’età delle studentesse e degli studenti coinvolti, 

tenendo conto dei loro interessi, delle competenze maturate, delle capacità di 

comprensione e delle numerosissime domande e curiosità che vengono poste. 

Il numero degli istituti scolastici aderenti al progetto continua a registrare una crescita 

significativa. Nell’anno scolastico 2025/2026 hanno partecipato anche scuole che in 

precedenza non avevano mai aderito all’iniziativa, confermando il forte interesse suscitato 

dagli argomenti trattati sia tra gli studenti sia tra i docenti referenti. 

Anche quest'anno il progetto è stato concretamente svolto da due collaboratrici, l’Avv. 

Giulia Piazzalunga e l’Avv. Camilla Medani. 

Evidente è il notevole interesse da parte dei docenti referenti e delle studentesse e degli 

studenti, che hanno espresso un forte apprezzamento per l’iniziativa. Durante gli incontri 

sono state poste numerose domande e sono emerse molte curiosità, a testimonianza della 

capacità dei partecipanti di cogliere la complessità delle problematiche affrontate e di 

sviluppare riflessioni personali e critiche sui temi proposti. L’entusiasmo manifestato dai 

docenti referenti è stato tale che, in alcuni casi, è stato richiesto lo svolgimento di ulteriori 
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incontri di approfondimento che tuttavia, per evidenti ragioni, non è stato possibile 

effettuare. 

Inoltre, con particolare riferimento alle scuole secondarie di primo grado, le collaboratrici 

hanno spesso ritenuto opportuno alleggerire parte dei contenuti programmati per lasciare 

maggiore spazio alle numerose domande e curiosità sollevate dalle ragazze e dai ragazzi. 

Tali interventi hanno riguardato non soltanto le tematiche direttamente connesse 

all’incontro, ma anche fatti di cronaca attuali di loro interesse e questioni più generali 

relative al procedimento penale. 

Le collaboratrici hanno ricevuto numerosi apprezzamenti per il valore educativo e sociale 

del progetto, mentre i referenti scolastici hanno espresso parole di particolare elogio nei 

confronti dell’attività svolta dall’Associazione Carcere e Territorio di Brescia. In più 

occasioni, inoltre, studentesse e studenti hanno manifestato il desiderio di partecipare 

attivamente alle iniziative promosse dall’Associazione. 

Gli istituti scolastici che hanno aderito e partecipato effettivamente al “Progetto ECO – Il 

volto costituzionale della pena” per l’anno scolastico 2025/2026 sono stati i seguenti: 

 

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO 

FORTUNY (Via Brechet/Via Apollonio): 14 classi 
LICEO CARLI: 1 classe 
NEWTON: 2 classi 
GIOVANNI PAOLO II: 1 classe 
EDUCO: 1 classe 
DON BOSCO: 2 classi 
SRAFFA: 9 classi 
LUZZAGO: 1 classe 
GAMBARA: 4 classi 
DE ANDRE':  4 classi 
GOLGI: 6 classi 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

1. BILINGUAL MIDDLE SCHOOL: 2 classi 

2. MADDALENA DI CANOSSA: 2 classi 

3. DE FILIPPO: 1 classe 

 

Il numero totale degli alunni che hanno partecipato al progetto è stato di circa 1200. 
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I docenti coordinatori hanno riferito di essere stati molto soddisfatti dall'adesione al 

Progetto ECO – Il volto costituzionale della pena, con l'auspicio di poter partecipare anche i 

prossimi anni scolastici. 

 

Referente: Giulia Piazzalunga  

Collaboratrice: Camilla Medani  

 

 

PROGETTO 508: 
 
Zona508 è stato attivo per tutto il 2025, a Verziano fino al mese di novembre, poi, dopo 
numerosi confronti e in accordo con area educativa abbiamo sospeso l'attività perché non 
era più partecipata e siamo rimasti attivi solo su Nerio Fischione.  

Nel 2025 sono stati redatti i seguenti numeri della rivista: 

- Amore  
- Comunicazione 
- Cronache dal carcere 

Con il numero sul tema "Comunicazione" abbiamo iniziato una collaborazione con due 
docenti dell'Università Cattolica di Brescia e con un gruppo di studentesse e studenti di un 
corso laboratoriale sul giornalismo sociale coi quali abbiamo co-costruito il numero in una 
grande redazione che ha lavorato in parallelo; il progetto ha poi preso forma di Service 
Learning dell'UniCatt per il 2026 ed è tuttora in essere.  

La collaborazione con il GdB e il direttore Lanzini prosegue in maniera proficua. 

Sono entrate a far parte del gruppo nuove volontarie autorizzate all'ingresso dal 2026. 
Prosegue in maniera fluida e proficua anche l’interlocuzione con l’area educativa. 

Si segnala che con il 2025 si è conclusa l'esperienza radio di Oltre perché troppo onerosa 
in termini organizzativi e di tempo per il piccolo gruppo volontario rimasto.  

Referente: Camilla Spagnoli 

 

 

AREA PROGETTAZIONE EU 
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L'area di progettazione europea è impegnata nella realizzazione delle attività previste dal 
progetto VicTory per il quale ACT è package leader per il working package 5. Le attività 
comprendono realizzazioni di materiali informativi, report e video che sono in fase di 
organizzazione.  

Act è inoltre in attesa di conoscere l'esito della valutazione di altri 2 progetti EU dei quali è 
partner all'interno di un consorzio europeo.  

Procede regolarmente anche la preparazione del materiale per il quadriennal report da 
sottoporre alle Nazioni Unite per il rinnovo dello special Consultative Status in giugno 
2027. 

Referente: Luisa Ravagnani 

PROGETTO SOSTENIBILITÀ ALIMENTARE 

Al compimento del decimo anno del progetto, possiamo fare un bilancio dell’andamento 
del progetto; se  i primi anni furono connotati da una intensa attività, forse anche 
eccessiva  rispetto alla disponibilità di generi alimentari messi a disposizione da 
Maremosso, realtà della Rete Cauto, negli ultimi anni abbiamo trovato un punto di 
equilibrio in termini di numero di utenti e quantità distribuite. 
Nel 2025 l’andamento del progetto non ha subito mutamenti o ci sono stati fatti rilevanti da 
portare alla Sua attenzione 
Nel complesso le procedure messe in atto hanno dato linearità nell’esecuzione delle 
nostre attività distributive dando soddisfazione ai beneficiari 
 

Referente: Emanuele Masetti Zannini 
 

          Carlo Alberto Romano 

           (Presidente di ACT OdV-ETS) 
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